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SENTENZA DELLA CORTE (Prima SczjOJlC~) 

14 novembre 20 l J t':) 

<,Rìll\io prcgiudizialc·· Regolamento (CElll. 320'2006- Rcgolamcntl1 (CE) n. 96S'200()­
Agricoltura - Regime temporaneo per la nslrutturazionc dell'industria dello Zl.lcc!lero 
Prcsllpplì51i pc!' la (:O!l("C'ssiOl\(" dell'aiuto alla rj~lrutlLlra/.i(}Jlc - X(lIioni di "impianti dì 

produzione" e dì "completo smantellaml'Ilto'\, 

Nelle cause riunite da C- I S712 a C-l òl)'11. 

a\'lmt! ad oggetto le domande di pronuncia prcgiudi.lialc proposte alla Corte, ai scns.i 
dcIl'articolo 267 TFUE. dul Consiglio di Stato (Italial. con de.:ìsioni dci 23 marZ(1 2012. 
pen'c'lìu!C in t:3.Ilcc-IIcria il 23 aprile 20 [2. nei pnll.:cdimen1i 

SFIR - Società Fondiaria Industdalc Romngnola SpA 

contro 

,.\GEA .• Agl:'rlzia per 1(' ErogaJ.ioni in Agrirultunl, 

!\1inì.stcro dC'lIe l'olitklH' agricol(·. alimentari t fon:stali (C , .. ! fi7'! 2); 

Italia Zuccheri SpA. 

Co,Pro.B. - Cuopcriltinl Jl.-udulturi Bieticoli Soc. COllp. agdcohl 

çontro 

AG EA ~ Ageuzia per le Erogazioni in Agricoltura, 

Ministero delle Poliliche agrkole, alimentari e fOI'cstali, 

nd confronti di: 

Finbicticola Uond{,llo srl, 

Fillbit'tkola Cllsei Gerola sd. 

Terrae SpA (C-] ;)812). 

Eddmlh, Sadam SpA 

contro 

ACE:\ - Agenzia per le F.rog.lzioni in t\gricolturil. 

'linistero delle Politiche ngricole, alilllcnt:ni (' fon'slali, 

çl)!1 l'intern!nlO di: 
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Fcdcl'azinnc Layoratori AgnJ-Industda (eGli.), 

Fcdcra7.innc Agl"icola r\limcnta1'l: Amhicntalclndustdalc (CISl.), 

l'niune Italiana Ll\oratorì Agro;lIiml'utari (VlL) le -18912). 

LA CORTE (Prima Sezione). 

c~m1pllsla da A. TiuaJw. presidente di sc;r,ione. K. Lenaerts, \;ceprcsiùente ddla ('orte. 
facente tÙt1l.iOIli di giudicl.' Jdla Prima Sczi(mc. A. Borg BarlheL G. Arcstis c \1. Bcrgcr 
(rdiltnrc l. giudici. 

3nocaIO generale: 1\1. Wathclct 

cant;elliere: .-\. hnpellilì'fri. amministratore 

"iSla la t:151; sçritta del procedimento e in seguito a1rudiel1za del 13 lllariO 201~. 

per la SFlR - Sociclà F(lnJbrìa hH]ustri;lk Rolt1:tg!lllla SpA. da V. C\:rulli IrclJi. 
3\"\'0.;[\to: 

pcr la Italia Zuccheri SpA t~ la ('(l.Pro.B.·· Cooperatini Produttori Bieticoli Soc. ('oop, 
agricl1la, da A. \fllZza!i, G. Fom:ina, \1. Dè Vita. S.1\!. Spl'.'edlio e P. Galli. il\\Ut.'à!i; 

per hl Eridania Sadam SpA. da G.\t Roh.erti. J. \'igIiNti. A. !-olonali. I. Perçgo t' 

M. Serpol1è. à\'\'o(:ati: 

per la Fedi:fa.li\)J1(' L::ndral()ri Af.'To-ll'ldu:'>lIÌà (C'GIL), la 
Alimcnti.ifl: Ambiente Industriale (CISL) c l'Unione 
Agroàlimt'ntari tUiLl. da F. Cardardli t: F. LUllanzi. a\"\(l~:llì; 

ft:Ùi::rUIÌOTl(' ASrrÌl'ola 
[taliana Lavoratori 

per il gowrno italiano, da G. Palmieri, in qualità di agenle. assistita da F. SULalo. 
:1\'\ lH::aln dello Stato: 

per il glwènw fr'U1l?èse. da G. dc Bergues l' C. Candàt. in qualità di agenti: 

per il gO\'CntO unght'r(;sc. da ~!.Z. Fchèr. K. Szijjarlò c- :\. Szilagyi, 1Il qualità di 
agenti: 

pi?r il gOH~rn(ì slo\·cno. dar. r-. fihcliC Zitko c \'. Kkmenc. in qUitlità di agenri; 

per il Consiglio dcllTniolK' europea. da E. Sitbon. S. Barbag,l11o e P. \lalmic Bruni. 
in qualità di agenti: 

per hl COl11missinne europea. da D. Tlianlal)'lIou e P. Rossi, in 4ualitCi di agenti, 

\'ista la decisione. adottata dopo J\W sentito ra\\'ocato gcncr;:lIe, di giudicare la causa senza 
':011(: lusioni. 

ha pmlluneiùto la seguente 
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Le domandç di pronuncia pregìudizialc \·C'rtOIlO slIlI'interprda/.it11lt: t: .sulla validità ,kgli 
arlù:o!i 3 c 4 del n:golmllcnlo (CE) n. 3102006 dci C\msiglio, del ;:;0 febbraio 21106. rdativo 
a un regime temporaneo per la ristnlltllraziollc dcll"ìndustria dello zu~('hcrn ndla Comunit;j 
c che !lioditÌca il regolamento (CE) Il. 12902005 rdatiwl <II l1nanzùmenw della politica 
agricola c~mlunc jGU L 58. pago .;2: in prosÌèguo: il i.rcgolamento di base,,). llOIlChè 

dell'articolo 4 dci regolamento (CE) 11. 96S·200ri della Commissione. del 27 g.iugno 2006. 
recante modalità di applkazione del regolamento il. 310'1006 (GU L 176, pago .~2; in 
prosicguo: il '(ft'go!amclJw di applicà/.ÌoneH). 

2 Dett~ domandc sono sIate sollenlte nell'ambito di contro\'crsie tra. rispctth·amcnte. la SfIR 
- Società Fondiaf'ia Industriale Romagnola SpA (iII prosicguo: «SFIR»), la Italia Zuccheri 
SpA con In Ct.1,Pro.B. - Coopenni\';1 Produttori Bieticoli Soc. ('oop. agricola (in proSiCgU(l: 
,:<llalia Zuccht'riCo.Pro.B.»)) c la Eriùania SaJam SpA (in pro:;icguo: ,.Eridania Sadam)I). da 
un lato. e l'Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) mmché il !\Iìnistero delle 
Politidte agricole. alimentari e fì:m:stali (in prosle!,.ll.lO: il «Min.istero,,). dall'altro. riguardo 
alla concessione di aiuti alla rimutturaziOllc ai SCusi dell'articolo 3 del regolamento di hase. 

Contesto normatho 

fll"t'Xlllill/h'JJ!O dì hL/lt' 

~ 11 c\lnsiderando :; del regolanH:nt() di b~1Sç è del segllentc tenore: 

"Sarebbe necessario introdurre un incentivo ccollllmito sllslunLiale sntlo timna di congron 
aiuto alla ri~trutturùzilJnt:'. p('r indurri:' le imprese meno produttin:' ad abbandonare la 
produzione entro quota. A questo scopo Oèc(lrn~n:hbl: isliluire un aiutI! ;.JJla ri$lrultmaliom~ 
t:'h~ co~titui$ç;! un inçentiwl il cessare la produzione di zllcchero enlro qtWW C a rillllndare 
alle quote COITispondt::nti c chc consenta nel t'ontempo di tenere in debito conto gli impegl1l 
sociali ed ambiçntali cQnnessi all'abbandono della produzione. L'aiuw dovrebbe essert:: 
('rogJto durante quatlw campagne di (:t'mmercialillHzione al fine di ridurre la produzione 
nella misura nec('ssaria a riequilibrarc il mercato eOIHullitario)). 

4 L 'articolo 3 di dctto regolamento. l'ubrkato .:rAÌuto alla rlSlruttunizÌùl1e». rCi.:ila: 

il I. Ogni impresa produllriee di I.ucçhero. isogluçosio o sciroppo di inlliina, alla quale s.ia 
stata assegnata una quota entro il l:' luglio 2006 PllÒ hèndiciart' di un aiuto alla 
rislrulturaziolll' per tn!1ndlàtu Ji quotu rinuncillta, a condizione che ìn una delle campagne di 
commerdalizzazionc 20(l(1 '20tlì. 2007-2008, 1008'2009 o 200920 I O: 

al rinunci alla quota ~ht ha deslÌm.ìlo mI uno o più (ki suoi 711ccheritici e smantelli 
completamente gli impianti di produzione degli zuc.::hcrilÌti inlcn:ç.;ati. Cl 

bI rinunci alla quota che ha destinato ad LIno () piu dei slloi /ucchenlki, smantelli 
p,m:illlmenie gli impianti di produzione degli zuccheritki interessati c IWIl miliui i 
restanti impianti di produzione degli zU(Therllki interessati per la produzione di 
prodotti che rientrano nelJ'organizzazione çOIlHlIlC dci lIlefeati nel settore dello 
zucchero, 

( ... ) 

3~ Il cOlnpicto st11antcllalllento ih:g1ì in1piallti di produzione richiede: 

a} la ccssazipllc I."(\mpleta e defìnitÌ\'u d,~lIa produzi(lJ1l~ di zuc\'he-ro. iSl)glll('(!sio C 
SciroPP(1 di inulina da p:ì11l~ Gl'gli impianti di prl1duLiollC inll'rt:ssuti, 
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b) la chiusura dello I.uccherilii:in II degli lut;cherifki e lo smantellamento dei rdativi 
impianti di produzione ( ... ) 

( ••• 1 

4. Lo smantellamento parziale dl~gli impianti di produ/i,m~ richiede: 

ti) la ('è~$ài'i(Jne (:(\jnplél::t e Jdinitin della produzione di ZUCChC'fO. isoglucosio c 
sciroppo di inulina da parte degli impianti di produzil>De interes:;:lti, 

b) Il) smantellamento degli impianti di prllt!uzi,me che n0n saranno più usati per la nUO\"L'l 

produzione e che erano destinati alla produziol\c dci prodotti di cui lllla lettera a} i 0,0) 

( ... ) 

5. I. 'importo dell'aiuto alla ristmtturazìol1c per tonndlata di quoto rinunciata è: 

a) nel caso di cui al paragrafi} l. tenera il) di: 

ì_'O.OO El'R l)(T la campagna di l'ùmmen:ialia<lzione 2006:WI.l7. 

( ••. 1 

b) nel \.\ISO dì ç~li li! paragrafo J .letw(Ll hì di: 

547.50 EUR per la campa,gn:J di l'ommen;ialiZ/LI/Ì(lne 2006 2007. 

5 L'articolll 4 del medesimo regolamento, rubricato ~d)omalìda per l'aiulll alla 
rìstnJtturazìonc'}, dispone al parag.ratò 2: 

.. Le domande pn l'aiuto alla ristruttura/ione comprendono: 

a) un piano di nSlrutturazione: 

c .. ) 
c) un impcglitì a rinunciare alla quota pertinente nella c,unpagna dì commerci3lizzilziol)(' 

interessata: 

d) nel caso di cui all'at1ico!o 3. paragrafo I. kttera a), un impegno il smantellare 
\,'(lll1ph:lal1li.'lltc gli impianti di produzione entro ì termini cile! lo Stato IlICmhr(1 
interessato dc\'(' stabilire: 

e) nd caso di cui all'animI.) J, para~'1"at(, l. lettera b). un impegno il smuIItcllan:.' 
parzialmente gli impianti di produzione l'l1!m i lCI1l1ini che In St,ltO membro 
intcl"òsato dc\'c stabilirc e II non utilillare il sito di produzione c i festanti impianti di 
produzione per la produzione di pl\Jdotti che rientrano ndl' llrgunii'Zuziolle ç'Ol1l'lfle dei 
Illcn:ali nd sclhlrc dcllo zuL'chcrt); 

Il J't'gO!tIIll.'lIfo di Ill'plico::iollt' 

Il Il c(ll\!>it!",randn '-I del regolamento di applicazione i:: çosi formulato: 
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«In rdazione ulla rinum:iu alle qllote, l'tlrticohl 3 del regolamt:nlo [di base] prc\'cdc cilIne 
opzioni lo smantellamento completo o parziale degli impianti di produzione. con importi 
Jiwrsi ddl'aiuto alla ristrullurazinne. Sebbene le condizioni applicahili a queste due 0pl.inni 
debbano h:nere COllto dd fatto che lo :smantellilmento completo dà luogo ad un importo 
superiore ddraiuto alla ristnmurazionc. a causa dci maggiori costi che esso èùmporta. si 
ritiene opportuno Ct11lsentire la possibilità dì mantenere gli impianti dello zuccherilicìo che 
non lanno parte della linca di produzione qualora poss:lnO es!;cre utilizzati per altri sC{lpi 
prc\'isli dal piano di risml!turazione. soprattutto se tale uso può creare oCI,.'upaziollc. V'altra 
parte. gli impianti nun diret1arl1l:ntc connessi alla prllduzione dì zu~chèro de'ono essere 
s1l13Hlcllmi se non \'cngono adibiti a un \150 alternativo entro Ull congruo 1J.sso di tempo c se 
il lOTO l11allti'nìmento è nocivo per l'ambiente». 

7 L'anicol(l 4 di tale regolamento. rubricaw «Smantellamento degli impianti di produzione». 
prevede: 

"I. In caso di smantellamento completo ai sensi delrar1icolo 3. paragrafo l. lettera il). del 
n.:g,lllalllè!lW [di bas(·]. dC\,(lIlo 6SI:n: smantellati: 

,I) tutti gli impi,1l11i necessari per In produzione di LUcdwro. isoglucosio (t sciroppo di 
illlliina. 4ua1i aù esempio impianti pl'f l'imll1aga7.1inarnt'lIto, l'analisi, il Ia\ aggio t: il 
taglÌt\ di hmbabietole da zucchero. canne da zucchero. cer~~Jli (i cicoria: tutti gli 
impianti di (:strazillni: e tras!l:lnnazionc (l éonc~ntnl/illne di /ul:chlOT{) dalla 
barbabietola o dalla canna. di amido dai cercali. di clucosio dall'amido o di inuliuet 
dalla \.'i\.'oria: ~ .. 

bl quegli impianti, diversi da quelli menzIonati allet lettera al. direttamente connessi alla 
proJUZÌ(lfiC Ji zut:thero. i~(lgJuco~i(1 (J sciroppo di inulina e ne\.'es~an per gestire la 
produzione rientrante nella quota rinunciata. anche se potrebbero essere utilizzati per 
altre prllduzioni. Comi: impianti pçr il nStaldamcnto o il trattamento dell'aCLjU3 o per la 
produzione di ellergia. impianti per il trattamento delle polpe di barbabietole da 
zucchero e delle melasse o impianti per illmSPQrto interno: 

cl tutti gli altri impianti, quali impiaml di imballaggio. l a...;;dat i inutilizzati e chc dC\"OIlO 
CSSt'Ti: sm,mtdlati e rimo~si per ragil1ni ambientali, 

2, In caso di smantellamento parziale ai sensi dell'a11icolo 3. paragrafo I. lettera b.l. dd 
rl!gùbmento [di base), de\'ollo Ci;s~re smantellati gli impianti di cui al parue,'Tafo 1 del 
prcsente al1ico!o non destinati ad c~scrc utilìzZ,1ti l'Cf altre produzioni (I per altri usi del sito 
industriale secondo il piano di ristruuufUzinneH. 

Procedimenti principali e questioni prcgiudhdali 

S SFIR è Utl~inlprcsa saccUl'it(-tL1. Nel corso del 2006 (~55a ha 3d~rito al rcgiulC" tcnlp(lranCO per 
la ristruHurilzione ,klrindustna dello 7Ucchero istituito dal reg()kl!m~nt(l di base (in 
prosicguo: il '.regime di ristruttumziùllc;,) l pr~5('r\talldo al Mil1islCf() dt>tnanda di ('(!I\('('s:>iolie 
per l'aiuto inlegT!lle corredata da un piano di nstrutturalionc. come prescritto all'articolo 4. 
paragratì..1 ~, lettera a). di detto regolamellto (in proi'.ieguo: il «piano di ristruttllr .. ìzionc»), chc 
prc\'t~<lc\'a lo smantellamento di inlpianti di produzione e il mantenimento, in particolare, di 
tal uni silos. La domanda di aiuto \'eniva inizialmente ritenuta ammissibile dal \linistcro. che 
non fllm1Ula\'a ohiezioni al piano di ri~trtlttura.zinne e tru::omctle\'ll copia del medesimo alla 
Commissione t'Ufopea. 
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9 Con nota n,2095 dd 15 marzo 201 l (in prosieguo: la ,mota dc! ~Oll)). il Ministero 
comlll1ka\'o hltta\'ia a SFI R che. a ~eguito di ispezioni effettuale nel 20 I O. la Conul1issi(lIlc 
ilveVa riseOl\tratl\ resistenza di silos presso alcuni stabilimenti dismessi e fonnulato rilic\'j 
nel senSI) che il m.mtenimcnto di tali silos nOn era confimnc alle condizioni fissate ùal 
rcgolatl1cnl\) di base C' dal regolamento di applicazione per poter beneficiare dell'aiuto alla 
ristrutlìtf,lzione nella SUa totalità, Inlatti, ~èCOlldo la Ctlmmissione, d;::ui silos crano da 
considerare ((direttamcnte connessi alla produzionc' dello zucchero» ai sensi del!' 1111lcOlo 4. 
paragrafo I. lettera b), del regolamento di appliçazk1J1C. 

lO AGE:\ diffidava quindi SFJR n procedere entf() il 3 J m;lrZl' 20 J 2 al C0l11pleh1 

smantdlamentn degli impianti miO'diantè dismissimll? dci sìlos, LL' comunicava inoltre di non 
poter svincolare- le cauzioni da essa presentate a garanzia deglì impegni assunti nell'ambito 
della su:! panecipazìtìne al regime di ristruttura/ione. Da\·.lIltì al Tribunale Hmlllinistrati\'t) 
regionale per il La/.Ìo (in pn..lsicguo: il "TAR Luiw;), SFfR impugna\'a deHJ dedsìol1c c­
\'ari atti connessi. 

II Con sentenza dci I~ dicembre 1011. n, 9481. il ricorso di SFIR \'enh'a accolto unicamente 
nella p.lI1e intesa ,Id ottenere !o s\-Ìnco!o parzi;Jle della cau/.i\llle in ù'rtÌ~p(ll1d<:t1l.a deJi'aillt(' 
p~r smaIitc1kunento parziale, Le restanti istanze \'c-ni\'ano rigettate, Erano respinti i motÌ\'i di 
rlcor:io ìntcsi a sostenere che il ('\:'(llTlplcto :;mankJ!al11cntù>l degli impiàliii di prnlÌuLiDflt:. 

dante luogo ad un ùiuto maggj('rc d..:! 25''.(, rispt:lto ii que-llo r.:lath·o allo ":;lmntellamento 
parzìalc ... non comprende\a In demolilione dei silos in qUI!~ti\lne. In partj~(llare. il TAR 
LI/in riteneva che fù:'>sero impiami di produzione anche quelli che \'cili\'ano ulilizzati nelle 
fasi di sto(:(aggio c di imballaggio ìmmcdiat;lIncntc S\l.;ccssin.' alla produzione. conscntcn(k' 
ì1 mantenimento dì tilli ultimi impianti solo se dl!!.linati a eSSlTe utiliauti per altre produzioni 
(l per altri usi dci sito industriale. 

11 A \ verso tale sentenza SFIR interp0I1C\'3 appello dìnanzi al Consiglio di Stato, che decide\'(ì 
di sospendere il procedimellto e di sO(foporreallil Corte la seguenie questi(llle pregiudiziak: 

"Chiarisca la Corte se il compkto smantellamento degli impianti di pwduzione dello 
zucchero. isoglucosio c sciroppo di inulina. ai sensi delrartkolo -' dd rl'gl)lamento [di ba$c). 
di cui il n:golamenlO [di applicHl.i(1)c} reca le modalità di applicazione, \'ada inteso nel 
senso che gli impiiHui da smantellare siano solo quelli nc;;:cssan alla produzione, C(1m\: 
c!.preiisllmenk stahilito dal citato articolo 3 d.:.'l regolamcnto [di base]. conformemente al 
quale il regolamento [di :.1pplicJzione] de\"!; essere interpret<l!o, a pen~ di invalidità del 
regolamento stesso. E quindi s!ahilisc~l la ('orte L'he, ai sensi dei cilali artiCt))i 3 dio'! 
regolamento [di base] c 4 del reg.olamento [di applicazione]. sono compresi tra gli impianti 
da smantellnre solo quelli destinati alla pwdul.ione di luccheTll. isoglucosio e sl'imppo di 
inulìna. nonché gli altri impianti ai sl.?l1si dd citato atl1cOlo ..j, lettera C), dci regolamento [di 
applicazione]. tra i qual! qudli di imball'lgg.io. ch'! sì,mo ril11a~li inutilizzati () che debbano 
E'SS(T(' smantellati (\ rimossi per ragioni amhientali: c p(:rciò çhc gli impianti non connessi 
alla produzione di zllccherti. isoglucosio e sciroppo di inulina. e non làstiati inuliliuUIÌ- ma 
utilizzali pèf altrt' atti\ita. come nella specie quella di packagìng. né soggetti a 11' obbligo di 
rimozione per ragioni ambientali, possano essere mantenuti pì:n:hé 11\)11 soggdli aIrohhligo 
di smantdlamenlll di cui ai citati regolamcnti comunitari». 

13 Anche Italia Zucchcri:Co.Pm.B. e un'impre:m :-acc,uitèra dw ha aùerito, nel com) del 2006. 
ilI regimc di ri:>truttunll.ionc presentando al i\liniskro Domanda di concessione per un aiuto 
integrale. /I piano òi ristruttuTazione. dichiaralo ri,,~\'ihile dal :-'Iinis!"w, pn:\t.:dc\u 
~('gnatam('nte il mantenimento di laluni silos di stoçca,ggio ii lungo tt.~rmine lo' degli impianti 
di L'onfezionamentll c tli l'ommen.:ialin .. uiom:. 
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1-1 Con 1<1 nota del 201 l Italia ZucchcriCo.Pro.B. n:lliva iuli:mllilta. al pari di SFIR, dci l;licd 
della Commissione concernenti il mantenimento dci silos di stocc3!!!!io, In seguilo AGEA 
diftìd;t\'u Italia Zuccheri Co. Pro. B. il procedere alla dismissione lt tali silos'" ~'ntro il 31 
marzo 21.111 e le comunkay<\ dì non p(11er s\'inc~)lare k CJuzi~lJli da essa offt!rte in garanzia. 

15 Italia luc.:hcriTo,Pro.B. impug.llaYil tale decisione e "un atti connessi davanti al TAR 
Lazio che, c{)n senlel1Jà tld F dicemhre 20 Il. acc:oglk~\'a il rlcorso unicamente nella p3j1e 
int("~a ad ottenere lo s\'Ìncolo parliale deIl<I cauzione in corrispondelll<l ddJ'iliuto per 
smantellamt'nto par/illl~. Le restanti islal1zt.' \enivullo respinte. 

16 AV"t'fSO tale sentenZi! Italia Zuccheri ('n.Pro.B. inlt.'1110ne\3 appt'1I0 dinanzi al COtl~iglio di 
$lall1, che dccidc\a di sospt'ndcrc il procedimento c di S\.1ttopOrtl:~ alla Cone le seguenti 
quc5tioni prcgilldiziali: 

(d) Se gli articoli 3 e 4 del regolamento Idi basel c l'articolo 4 del rcgolruncnto [di 
applicazione] \'udano interpretati nel sensI.) che la locuzìone "impianti di produzione" 
nnn cornpr~!Illa gli impianti uliliaati dalle imprese sàccarif(~rc per lo swcç'ìggio. il 
(,(l!1lèzionamcnro o WJìmb.lllaggio dello zucchero al nnì della sua 
I;l.lmmt;rcialill;J/ionè è che. pèT(::llltÙ. nd caSi) di impianti quali I i i silosj.j sia 
rtéci'ssario c'splctare un'analisi caso per GìSO per ,"criticare se gli ìmpianti medesimi 
siano ç(lnnçssi alla "lincil di produzione" 0\ nn.l simw l:lHlllL'S~i utl ilhr~' alli\il~_ 
dj\'ér~,,' dalh.! priì(\Ui:ìollé. 

21 Se, in p;mic~)!are. l'urticohl 4 del n:gilhlmelllO Idi applkaziol1cj \'<lda intL'rprL'l[jw llc.-l 
senso l'hL' gli impia.nti come i silos -- utilizzati dalle imprese saccarifere per lo 
stoccaggio. il confezionamento (1 l'imballaggio ddlo i'UCChenl esdusi"'-i1nenlè ~Ii tini 
della sua L'tlllil11èn::ialiaaziùllè. ili quallto indipcndC'ntc dal ciclo produtti\'o. rientrino 
nell' ambito degli impianti di cui alla letteru c) dell'articolo medt'simo, e non già tidlé 
lettere a) e h) delI'articlllù medesimo. in confi)mlità al te~t() c alle tìnalità del 
n:golamcnto [di base} l~ del regolamento [di applicazione). in particolare del suo 
considerando 4. 

3) In subordìne. se, rispetto aglì m1icoli 3 e .. del regolamento [di base) ed uHe superiori 
nonm~ c principi del diritto primario europeo, l'articolo 4 del regolamento [di 
applicaJ.iol\C' J sia ùwalido o\'\:~ interpretato nel senso di indudcre. Ira gli impianti di cui 
alle lettere a) e b) del paragr<lfò 1. anche quelli utiliaali lÌallc imprese sàc"arifcH: pcr 
lo slocc3ggio. il confezionamento o l'imballaggio dello z\lcchero aì tin.i della sua 
commercializzazione. essendo c\'idcnle che la finalità perseguita dal fcgt)lamènlo [di 
hase] è quella di dismettere la cap<teità produtti\'(l dell'impresa saçcarìf~'ra e non quelln 
di precludere la possibilità dì operare nel settore della rnera C(lmmen:ializzuziolH: <id 
prllt!OllO, utilizzando Lucchen:' otteliuto a valere ~lIllc quole di produzione di 
pcnincnza dì altri impianti o imprese. 

4) In 1I1t.::riorc subordin\.'. se, ù)Jl1tlllque, gli al1icolì 3 e -4 dd rcgolam\:'nto [di base] c 
l'articolo 4 del regolamento [di i.lpplii.'à.linn~J siano validi alla stn::gua ddk superiori 
nonnl.' c principi dci diritto primario europeo. o\'c interpretati nel senso di includere 
nella nozione di "impianti di produzionc" o "direttamente connessi alla pwdui'illlle" 
quelli u!ilil..l.ati dall(' imprese saccarifcrc per lo stoccaggio. il confezionamento o 
l'imballaggio dello Z\lcchem ai fini della sua cOJ11men:ialiuaziont;:.). 

17 Anche Eridania Sadam è un'impresa saccarifem che ha aderito, nel cnrso del 2006. al 
regime di ri~!rullura.l:iflJlc presentando al Ministen) domanda di concessione per r aiuto 
intcgrak. Il piano di ristruttunlzione. dichiaralo ricc\'ihile dal ~lillistcro. pri.'vcJe\:1 
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s~gnatam('nte il mantC'llimi:nto di taluni silos dì stl)tcuggio a lungo !ennine c degli impianti di 
contèzion3l11el1to. 

1 ~ Con la nota del ~Ol I Eridania Sndam venh-a infomlata. al pari di SFiR c di italia 
ZucchcriCo.Pro.B .. dd rilic\'i della Commis~i(lllc cOllccmet1ti il I11àntt.'nimcnto Jei siIo!> di 
stoçcaggio. In se1'Uitc) ACiEA diftìdavu Eridlmia Sadam a procedere alla dismissiD!le di tali 
5i105 entro il ~ l marzo 201:2 c le c01l1tlI\ica\"a di non poter S\illl.'olarè le call1ilmi da eSsa 
offeI1e in garanzia. 

1 i.) Eridill1ia Sad':lIl1 ìmpugns\'a talè dcdsiollC' c \'<1ri aHi "orulc5si da\Jnti al TAR Lvio ("ht.', 
con S('fltt:I1Zi.l. del l: dii:t'mbn~ 20 Il. accoglieva il ricilr:o.(I unicamente nella parte intesa ii 

ottenere lo svincolo parziale della cauzione in corrispondenza Jdl'uillto per smanlellamt:n\(l 
pJrliale. l.e restanti istanze \'eni\'a!1o respinte. 

::0 A n-ersl.ì tale sentenza Eridania Sadam intert1one\'a appello din;.mzi al CC\llsiglio di Stato. il 
quale decide\':! di silspemlcri:! il pn1ccdil11cnlo c di S\lttOpOITè alla ('uI1e le scgut'nti quc5tionì 
~\r('giudiziali: 

'i I) Sc gli artico) i 3 e 4 del regolamento [di h;'\.Sè] c l':.lrtiCllhl .:+ dd regobment() [di 
appli.:azionc] \'adano interpretati nel senso che la !oculit'nc "impianti di pmduzioIiC" 
non comprenda gli impi:.mti utilizzali d,111e imprt'5t' sacc:irifére pt.:r l'aitÌ\'itù di 
p;'Kkaging dello zucch,'w ai tìni della sua ù'mmcT('iali?zd/ùmt' e d1\.', pertill1tn. lld 
caw di impianti quali si h):,; ~ia necessario t':,plelarc un';malis] cas!) per caso p':f 
\eritìeil.n: se gli impianti medesimi siano ('Ollllcssi alla "lin~a di produzione" nncro 
SiilllO c(1nncssi ad altre aHività, dìw:rse dalla produzione. quali il packaging. 

:n In slIbnrdinc. se. rispetto agli articoli 3 c 4 del n::gohmlél11o [di hase J ed alle superim; 
nOn1W e prindpi del dirìu() rrimurio europeo, l"aI1icolo 4 dci regolamento [di 
applicazione) sia invalido 0\'(; interpretato nel !icnso di im:ludt:n::, tra gli impÌ<mti di cui 
alle lettere a) e bI dcI parag.rafo L anche quelli lIlilizzali dalk imprese s3cearifcrc per 
l'a!lhi!à di Pilcbging ddll) zw.:chern ai lini della :iua çOl11mcrcializzilzione. cssenòo 
eddcnte che la !Ìn3lità perseguita dal regolalllC'illo Idi base] i: quella di ùisllwtterc la 
I.'apacìlù produui\'ll delrimpresa saccarifera e 11011 quella di precludere la possibilitil di 
operare- nel settore della meta ('ùmmcrC'ia!iz2Ilziol1c' del prodùtlo. Lltili/J.~.md(l zucchero 
l)!tcnu!(l i.I \'akrc !:'ulle qU()!e di produzione di pertinenza di aliri impianti (I imprese. 

'» In ulteriore slIbordine, se, comunqlle, gli ilnicoli 3 c 4 dd rcgolamcJ1!o [di base J c 
l'artklllo 4 del regolamento (di applk:ìZione] siano \'alidi alla stregua ddle superiori 
norme c principi dci diritto primario CUfl1peo, o\'c inlt:rpretati nd senso di indudçr~ 
nella nozit1lìè di "impianti di pfLldu:'.ione" Il "direttamente connessi alla produzione" 
qucllì utilizziìti dalle imprese sa('('3rità ... ' per l'aHi\'ilà dì packaging dello /ul'L'hew ai 
fini della sua commercializzazione ... 

21 Con ordinallza dci presidente della Corte dcII' Il maggio 1011. le l'lIUse da C-I R711 a 

C-I 81,); 12 sono state riunite- ai fini delle fJsi 5i.'riUa e orale del procedimento lWIl~'he dc;.'lIa 
s..:ntcnza. 

Sullc qU('stiùni Jln'giudizinli 

Sii/hl tjIlCHÙlil<' Imia} lIella camo C -/8:· L'. .\/111(' prime due l/ /lt')1I1ilii /Id/a nlll.Ùl 

C· J 8,1.,' li .' .Hdlll prima lfl/l'\lilllU' IIc/la cali \LI C - j,I;·V /1 
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Con laliquestioni. che (1C\.·OITt' lfi!ttar~ l.'lIngiuntamentc, il gludiçe del rimio chi"d~. !lì 

s05tanza. se gli anicoli ,3 c 4 del rcgo!anK'ntç, di ba~c i:' l'aI1it'{;lo 4 dd rcg~.)laJli("nlll di 
appliL"uziol1è debhano esser..: interpretati nel senso che la nozione di "impianti di 
pwduziQnc» comprende impiantì. quali i si!os. che sono lIulizzati per lo stoccaggio. il 
confàionamento o l'imballaggio dello I.U~dlcm ai lini ddlu sua cornl11erdaHaa/ionc e. 
c\"Cntu\lJmcntc. se sia l1ccçs5Jflo procedere ad un'analisi C.J50 per caso per "criticare se gli 
impianti in qUc~tione siano clfetli\amenle connessi alla linea di pmduzione o Ìlwece ad 
anh·ità din-rsc dalla produzione, 

Al riguardo oCCOrre constatare anliruuo che ne il ri::go!aml.'nl() di hasi: né il regolamt'lllo di 
appJk:.vione ,kfiniscollo detta nozione. 

È poi d'uopo ricordare che, in mancanza di una tale dcGnizione. la l-xn1ata della nozione 
suùùdta, la quale figura ,lWarticolo 3 del regolamento di base c comprende. in \inù 
dell'articolo 4, paragrafo L lettere a) e h). del regolamento di applicazione. talito gli 
<,impianti necessari alla pwduzjol1e di zucchero») quanto gli «impianti (. .. ) diret1amente 
connessi alla produzi(lllC di zUCi:hewH. dc:\ t' ~ss~r(' stahllita, pcr giunsprudclì/il Cilsldlìl<: 

della ('mie, alla IUi;C dci contesto generale in cui \'jellc impiegala c l'(lnl'(mll(;!ll('nl~~ al SUu 
signifil'ato [tbitllalc nd linguaggio C(lIT(;nlt' (\ .. in wl selN), :;cntr.!IVè dcl 4 m:tggil\ 2006. 
\tassachusètb !nstitllk or T u:hnlllogy. C-·:\3 104. [{.li':'::, pag.. I-;W89. punto 17 e b 

giurispnl(knza citata. c del l) diç"mhn: 2012. B LV Wo11l1- unti G~\\('rht'h[iu, ('-395 11, 

non anCMll puhhlicata nella Raccolta, punto 25). Intine, per interpretare una disPi)sizione di 
diritto dd! TnioJ)e. bisogna tener conto degli sl:opi perseguiti dalla IlunnutÌ\a di cui C5S<1 hl 

pane (\'., in tal H'mo, sentenza del 29 gCill13io 2009. PClI"OsiaIl. C ~ 1905. Racc. pago 1··495. 

punto 3-4 c' la ,gimi::'prudcn/il cjtataj. 

~ci procedimenti principali si deve rik\are. in primo luogo. come diverse pani che hanno 
presentato osservazioni sostcnganL> l'interpretazione scù)ndo cui i silo:; nonnaIJll(~nt(' non 
costituìrebbew impianti di produzione giaççhé sllrebbero destinati "Ilo stoccaggìo del 
prodotto finito c non alla produzione in senso SlrèUO. e applichino quindi una del1niziom: 
molto rigida della nozione dì l'produzione" quak processo chimico o tìsico, corrispondente. 
nei d(~Hi procedimcmi, all'estrazione di Lucdtt'f() dalla mal..:ria prima. 

T ullavia, la 11lll.ione {li HpmdllZione>l può c(lmpremkr~ anche altre fhsi della f~lbbric;lZione 
di un prodolto sitllate a monte (I a valle del processo chimico o tìsico di tra..<;Iì:Htnazinul'. Lo 
slm'\:aggio d.:Jlo 11ICt.:hcfO che non e ('onlè/ionato immediatamente dopo la sua estrazione 
dalla materia prima può csse!'c considr.:'rato parte dd processo di prodllliollc Clisi come. per 
esempio. lo sloccaggio delle hilrhahietole da zucchero prima che siano trattate in vista 
ddl'estrazione dci tenori: di zucchero. il quale é esplicitamente qualili\"altl, all'articolI! 4. 
paragrat() 1, lellera a), del rego1ament(1 di applicazione. ç(lmc nec,"ssario alla produzi(lI1c. In 
tale ottica lo stoccaggio può CSSCre ritcnuto «direttamente C(II)IW:i-S() alla pwdu/ione di 
zuccher!:h' ai Sensi dell'articolo ·t paragrafo l, kttem b). di detto fcgolaillcnt(l. 

In secondo luogo, tlU<ìnto al contesto generale c agli obiettiYi della normnti\'a in esamc~ nei 
pwccdimcllti principali. si dc\t:' ol.'ordare che il regime di ristnIttumlìol1c intende,·:t, ai ~çnsi 
del considerando 5 del regolamento di base. ((ridurre la produzione nella misura necessaria a 
ritquilibrarc il I11l..'rcalo comullitario». Sotto tale pmt1!o, ogni impianto la cui utilizzazione 
sia idonea a intluirc sulla quantità di zucchero produdbilc doncbbe essere considerato, di 
regola. un impianto di produzione rispelh) al quale sussiste l'obhligo di smantellamento. 

AI riguardo. dà un lato. impiantare un silo sul sito di lino ;lucdH.'ri lido delemlina il prol.'esso 
di produzion.:. in quanto quesl'ultimCl è conccpit(\ in funzione ddla disponibilità 
(kll' OPl.i(lll(, di shK:caggio (; dtl!a sua \'j(:inilnl.a. D[llI' u1lm lato. un sjJo. perlumCI111 li uanl!1l 



- 12 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXXXIX, N. 29 

ha una capacità di stoccaggio eccedente. da sDlo (} cnn altri silos tlelln Sl6S0 produttore. la 
quantita di zucchero prodotta da qUl!"st'ultimo nd cor::;o di una /10mlaJe campagna di 
c(lmmercialì17<lZlone. consente a tale pmdullorc di tnlst()mlar~ lUtto il rucC(lllo ulldll: 
qualora esso superi la "cndita pre\'ista pl!r uno spcci fico esercizio. lno!tre. grazie allo stock 
c(lsì costÌtuito, lo stesso produttOfl' può immettere sul lllCfcat<-' intento, nel corso degli 
esercizi a \'C'ilirc. tlUanrità supplementari di zucchero della propria produzione. 

29 Tali silos sono pertanto in grado dì incidere direttamente sulle quantità di zucchero 
producìbili e sui proct;>Ssi di produzione dipendenti dalla \icinarva di un impianto di 
slllC'caggill. In pJrliùllan:. essi ('(l Il S":I\((1il o di din"rir~. in tutto (I ilI parte. la \'cndita dd 
prodolh1 di una data C:lmpagna di ZUCdlèW è. pcr questa da. di innuir~ sul "m~n::.tl(} 
comunitari",· ai ~el1Si dd ('()!lsidtrando 5 dd n~g()lllin('nto di basco 

?-O In terzo lu(~go. ai sensi delI'urtic()lo 3. pur<lgrùfi) .\ kttere il) e bI, ..id rcgolamt'llto di hù.."e. 
13. et1t1eC5Si(lllC ddl'aiuto integrale presuppone. oltre alla ccssazk.ne completa e detìniti\'a 
della produzione di zucchero da parte degli impianti pertinenti c ,111prll smantellamento. hl 
"chiu~ura dello l.i.Jcl:heritki(lH. La nonnati\'u in C5amc Ilei procedimeIlti principali p3.t1e 

dunque manif<..'stamelllC' dal po:;wlato che. dì regola, ai tini lIdi;! concessione dell"liuhl 
integrale nlla ristrullurazione, il l'lnnplcsso industriale iII questione dc\'c ('ssere disl1\cs~o 
completamente:. La tàcoltà di non smantellare o addirittura di continuare i1 milìzzarc in 
futuro altri impiami non di produzione, consernUldo al èonlempo il diritto nll'aiuw imcgrak. 
c(lstituisce un' c('(:c"Ziol1c alla rcgola c va dunque interpretata in senso stretto, 

~ t TlIllo dò consideratt), & e\idem..: che Ull silo destinalo allo stoccaggio dello ZUCChCi'l) dcI 
bCllctìdarjo ddl'aiult. dcn.~ essere cOllsidem!o come un impianto di produzione. e dò 
inùipenùelllt'll1t?l1lè dalla cirC'ostanl.rt che sia utilizzato pure per altri usi. COllie pan: ":SSCl'C il 
caso - almeno in palie _. nei procedimenti principali, 

32 Al contrario. UI1 silo pcr il quale sia dimostrato che per ragioni tecniche o commerciali non 
seryc allo s!occaggio della produzione di zucchero dçl beneficiario dell 'aiuto e che sia 
impiegato unicaruclHè per lo stoccaggio di zucchçro. prodotto entro la quota, depositato da 
altri produttori o acquistato presso questi ullìmi. può non don,"r essere smantellato. 

33 :\1trcttanto può dir~i nel "aso in cui il produttore dill10stli che il prl1pno s-ilo Sef\'e 

esclusivamente al confezionamentI) Il al1'imhallaggiù di zucchero pmJotto altwve èn!W la 
quota. e ciò p(·rdlé. in virtù dcll'~mic(lto 4, p3.!'agratÌ" J. lettNL'I c), dci regolamento di 
applicazione. l"altÌ\-ìt:ì di cnnlczionamento, imhall~Il:H:~i(l Ctlmpr6(). 11(\11 rientra nella 
pmduzio1l0 di zlIcc·hcro strido scnslI. 

3.f Spdtu p~nallt(l al giudice nazionale valutare caso P<.'f caso se un sito costituisca \.1 meno un 
impianto di produzione. tenendo conto delle Slle caratteristiche tecniche () del Vef\! uso che 
ne t: tatto. 

J5 AIIn luce di lullv tjuanto precede Occorrè rispondere alla questione unica nella GlLlSJ 

C-187'12. alle primt! liul:! tjuciitioni nella è<lma C-jSS'12 c alla prima questiolle nella causa 

C-lS912 che gli artkoli 3 c 4 dci regolamento di base e l'al1ico\o 4 dci regolamento di 
applkuziollt! devono css('rc interpretati nd senso che. ai loro tini, la nozione dì ,(impianti di 
produzione» comprende i sil05 destinati allo sh1ccaggìo di zucchero del benelkiario 
dell'aiuto. il prescindere se questi siano utilizzati anche pc-r nitrì usi. ~Oll rientrano in tale 
nozione ne i silos utilizzati unicamente pçr lo stoccaggio di i'ucchew. prodotto \.'ntro 141 
quota. òèposital() da altri produttori (I aÙluistato pt(:550 t1Ucsti ultimi. né qudli utilizzati 
solilllH:nte per il I;vnfeziclllmllcnlo o l'imballagg.io di zucchero ui tini della sU;,j 
cOlllmcrcialil.llilionc. Spl'tta al giudice nazionale "alutarc caso per caso. tenendo conto delle 
l.'arallt:ri;;tiL'hc t..:l:ni~hc li dd vero uso dlc (: fi\ttll dd sitO$ Ji ('ui tratt;1:;i. 
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Sul'" qULHioni li:I'::~1 t' quarta lIella ca/Ha C ~lSI{ l! t: sulle 'jut.:slilmi ,\L'collda e {('ca Ildla 

CaUSO C ··189 J:: 

36 Con tali questioni. che occorre trattare cnngiunlalTlCntè. il giuJi('c dd nmitl iIlténde sapere. 
in sostan.là, se gli .lrticoli 3 c .:j dci regolamento di base c l'articolo .:j del regolamento di 
applicazione, interpretati nel st:n~o l:hc la Ilozione di "impianti di pWdUl.ÌOIH.'l) comprende 
pure gli impianti utilizzati dalle imprese saccarifcrc per lo stoccaggio. il confezionamento o 
rimballaggio dcllolllcchero ili tìnì della sUa commercializzazione, :;iano validi alla luce 
delle nom1C superiori c' dei prim:ipi dd diliuo primario dcii 'Unione. 

; 7 ,.\1 rigu;:Jrdo (lCCOrre ricordare (m/liut!o che gli impianti di c(llitè'zionamcnto non 
l'oslituiSù)flO di l'Cf sè impiaIlli dì produzìol1e ai semi della nomlilti\'a in esame nei 
procedimenti principali, come risulta chiaramente dall'anicoln 4, p;1ra~'Taf(J 1. lettera L'), del 
regolamento di applkazioll(:. Di conscgucnza, qll3llto ;] detti impianti. i quali wmprendollo 
spccilìcamcntc quelli di (.imballaggio/>. menzionati dal giudice del rin"i(l. la questione della 
\'alidìtà degli articoli .'\ e 4 dI!! reglllulI1cntn di ha:,e C dell'articolo 4 dd rego!arnent\) di 
applic,l/ione non $Ì pone . 

. ~~ Per 4uanto :.Jtlicne. poi, agli impiami di stoccaggio che possono comprendere quelli 
utìlizzJti altr('sì per le althitfl di confezionamento. risult~! (bIla risposta apponala alJ'uliic~1 
questione sl)lIe\-ata ndb ç(ìusa C-I S7 Il. al punlo ,~5 della prt:'sl.:'nk ~el1t('n/il. tll(' 6si 
rielitnlllù Ira gli impianti di produzione di cui <llrartkolo 3. par,'Igrafo l. leHefa a). de-] 
regolamento di b<lse. pllrdl~ destinati. segnatamente. allo stllù.';i~H:~io (IdIo zuc~.'h;:rd del 
vcnc1iciario dell'aiut\\. 

39 Rigu,mlo:l que~tj ultimi impianti. (: il1('\ilahik constalMè che il giudicr.:> del rin\io non 
predsa le nonne superiori c ì principi dci diritto primario ddl'Unione che polrebbew oslare 
all'obbligo di procedere al loro smàntéllamcnt() quak stabilito agli nrtic~)li 3 c 4 dci 
regolamt"llin di hasc c aIrarticolo 4 dci regolamento di applicazione. hlttlìvìa, come emerge 
in panico!arc dalle (1S5CITllzioni scritte e orali delle pani. occorre e~amil1are la \'alidità di tali 
tiisposiàmi alla lu~t.' dci principi di proporzionalità c di parità di tmttamento. 

·10 Quanto. in plil110 IU\lgO, al principio di propl.ll'liilUalità. occorJ'e con~tiìtarc. da un lato. che 
lln produttore ch(~ l"Ìnunci alla q\wta di produzione attribuita >ì una delle sue tilbbriche. che 
sm,lI1tdlì il groS$O degli impianti di proUUàlJ!l" ad el'cC'zionc di un silo da cOll5idrrarr C1.1IllC 
impianto di produzione. e che continui il utilizzare detto silo per lo stoccaggio dello 
zucchero ';;'hc prodw;c in ,litri sili industriali non ha, di nonna. diritto all'aiuto alla 
ristrutluraziom: stante il di\·jcto. stabilito all'anic(l\o 3. paragrafo ), letter.l b). del 
reg(1lamento di base. di utiliaarè gli impianli di produliollc non s.mantellati per la 
(ahhrical.io!le dì pwdotti rientianti nell'organizzazione comune dei merc;ili nel settore dello 
zucchero. 

41 D'altrel lato. il medesimo produttore a\T~bhe dirino, nell'ìp<ltesi di smanlellamcnw totale, 
all'aiuto inle~'Tale allà ristruHlIriizionc. ancorché l'onere tìnanziario supplementare 
C(Hnportato dallo smantellamento del silo rappresenterebbe, c(\mc si cvince dallt: risposte 
delle parti a un quesito della ('orte. 5(\10 una parte esigua dd ('osti complessivi di 
smantrllamcnto. 

41 .:\ questo proposito è d'uopo rammentare che il principio di pm!1orLionalità, che fa pane dei 
principi generali del diritto JcllTnione, richiede che gli atti delle istituzioni dell'Unione non 
~uperino i limiti dì quanto idone,) e neee~sari(l al conseguimentn degli si:lIpi legiUìmi 
perseguiti dalla Ilonnalivà di '-'LI! tr~Htasi. fcnno restando che, qualora sia possibile lilla scelta 
fra più misure :lppropriate, sì deve ricorrere lllla meno rcslliui\à e dH.: gli im:tl/1\él1icllti 
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1.',lUsali non d~\"ol1o e:>sere sproporzionati rispetto rtgli scopi perseguiti (\" .. in panicolarc, sentenza 
dd 11 luglio 201 L Benco Orani. ('-15010. Racc. pag.I-6S43. punto 75 ç la 
giurisprud~I1za citata). 

.p 

.! ! 
"T .... 

r ,) 

Peraltro. S ('L't) lHoh) Ulla giurispnldcnza cnstantc. per quanio riguarda ìI CCtnirollo 
giurisdizionale sulle condizioni di attuazi\.ne di un siffatto principio, cl.JI1sidi!nlto l'ampio 
pnlt.'Te discrezionale di cui dispone il legislatore ddl'Unionc \..'uropca in materia di politìca 
agricola comune. solo il carattere manifestamente inidoneo di un pronoedimenlo il\loftato in 
tale ambito. in relu;ione allo scupo che l'istituzione competente intende perseguire. può 
inliciarl' la kgittimità di tale pro\ ycdimcnto. Di COl15cg:lIt~nza, si tratta di sapere non se il 
pn.H\'edimcnto ,l(lottato dalleg.islatore filsSè il sl~lll l) il migliore possibik ma s(; es~() !tlSSe 
manitestamente inidoneo lsentenza Bcneo Oratti. dc. pumi 76 c 7i c la giurispmdcllza 
citata ). 

Per quanto (,OI1CCI1lC. in tali circostanze. la proporziQnalità della non113tinl in esame nei 
procedimenti princìpali. si dC\"é (;i.\llstutart' che il regime di ristruttura/ione si f()I1Ja sulla 
partecipll/.iolli:' \'olontarÌ<l dci pwduttl1li mirando- come recita il consiJl'rando 5 del 
regolamento di base - a .<introdurre un inct.'miwl eC(lllilmìco SOsl311ziak sùll(l film\3 di 
l'{lngruo :liUh\ alla ristrutturazìo!le. per indurre le imprese meno produttive- ad abbandonare 
la produzione entro quota». 

D(·tta nonmni\Oa com·ente al produttore dì decidere liberamente se intende fruire dcll'ajl1t~), 
di scegliere la fahbrica per la quale t;nunciare alla t!uota clm;~r(llldcnlc c. Si.' del caso, di 
optare per lo smantellamento totah: oppure solo parziale degli impianti di produzi(lne, li 
benefkio che il produttore può tram: dall'aiu[() alla ristflllturuzinne dipende quindi. in gran 
partt'. dalle sue sko~::;l:' scdle. 

Sotto t,ile protilo la l1om)utiv:l in esame nei pwccdimenti principati non. è sprùporzionata. 

Quanto. in ~econdo luog~l, ali' ()ssérYànZà òd principio ddJa parità di uattlUl1Cnto. 

potr~hbero sorgen;' c\'crìt\.lali dubbi dalla concessione indiffcI'cnziat3 dì un uguale importo di 
aiuto alla ristmll\lnlzìone per tm1ndlata Ji quota rinunciata sia che il prvJuttorc di cui trattasi 
uhbia un sìlù da SIl1ilJltdhu'i:' sia che: non lo abbia (' non debba quindi sopportare spese di 
smantellamento. 

A questo proposito è d'uopo rammt'nwre che, secondo costante giunspnl(lenz<l, l'articolo 
40. parab'Tafo 2. Secondo comma. TFUE, che sancisci:' il di\iel() di qualsiasi discriminazione 
nell'ambito della politica agricola comune, c Solo l'espressione specifka del principio 
generale di uguagli'lIìza. il quale impone che situazioni anah)ghe non siano trattate in mudo 
dissimile c che situazioni di\"(~r5e non siano trattale nello stes50 modo. a meno "he mIe 
trattamento non sia obiettivamente giU:'lilìl'Lltll (s~nlen/a deI!' 11 giugno 1009, Agruna 

Zuckcr. ('-33080 Racc. pag. [-503.5. punto 46 e la giurisprudenza citata). 

49 Orbene, le con;;idenvioni esposte ai punti da 40 a 46 della pro:SCl\tC scnten7.3, ch~ hanno 
portano alla conclusione chi:' la nom1:1tì\"a in esame nei proçedim(.'oti princìpali non è 
!;proporzionata, POSSI\nO esser\! ri t'èritc alla \Ocrit1ca dcII' oss.cr\"unl::l dd principio della parità 
di trattamento. 

50 Int"rttti. da un canto, occorre ricNdare che r aiuto di cui tmttasi miril a invogliare i produttori 
il rinunciare spontaneamente alla quota di prlHluziollC attribuila ai loro zlltche!"itìci, Ri5P(~ttO 
a tale obk·uì\"O. la siruazionc del produttore dì zucchero che sceglie di rinund:m: alla qUPtll 

auribuìta li unLl filhhlic<"1 J\lIata di silo (~ quella di un produttorc che de,oc smantellare una 
t~lbbrica non dotala di sito sono del tutto simili nella misura in cui il numero di tnnnellatc di 
qllota l'inutl('iata s.ia identico per entrambi i prlxhmori. 
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51 I)' altro canto, come ricordatll al punto 41 della presente sentenza. i CQsti diretti inerenti alla 
dcrnoliziollC di un 5il0 rappresentano solo una più'l)l~1 parte di.'i l:tlsli h1tali di 
smantellamento degli impianti di produzione. Penanto il kgìslatorc dell'Unione. dlC gode. 
confonllcmcnte alla giurisprudenza citata al punto ·D de-lIa prescnt\..· sentenza. di ampia 
disnaionalità in materia di pi\litka \ll;-'rkola comune. non risulta ;nw adottato. non 
prcH,'dcndo dlC !'importo forfettario ddJ'aiull) per tonnellata di qUllta rinundata "ari a 
sccomhl che In fabbrica desi~'Jlat;l dal produttore per lo smantellamento disponga o meno dI 
un silo, una misura manitl-slatll":Hte inadtguata 11lJ'obktti\'o perseguito. (bsia ridurn: la 
produzione di zucchero per riequilibrilre il lllercah.1 interno, 

5] Non intìcia tale condusione: il fatto che il co~to rcale dello smantellamento. come hanno 
(l~scnatn di\.:rst.' parti nel curso dell'udiellza. possa essere in H~rìtà molto ele\"1llo, 
trattandosi dei Sil05 oggcno dci procedimenti principali, P()jdH~' 6si. qualora v.Hhwll 
smantellati. pOlrebbero essere ricostmiti daì produttori il un costo nettamente maggiore di 
quello Ctllnportato dallo smanlc!lamé'nto. Infatti, una lalt: nl'!1stnll.Ìone e un t<ile impiegil dl!'i 
sìlos per la produzìone dello zucchero sarebbero incompatibili con )' obbligll, st~lbìli!o 
all'artic.::olo .~. paragrafi J, h!lIcnl a). c 4. kttera aì. dd regolamel11o di baSi.'. di I.:'essare 
dctìnitì"cullcntc in tutto o in part(· 13 produziollc di III i.'i.'hertl mcJi:mtc gli impianti di 
produzim1l: pertincn ti. 

53 Tutto dò considerato, occorre risp(lnd~rc alla terza e ;llla quart'l qU\?5!ione ndl:t (\1US:l 
C-) SS l~! nonché alla scco!1,b c alla lel7a questione nella ..::ausa C --1 ~912 che il 101'(\ esame' 
non ha ('\idel1ziato alcun elemento ano a intkiare la \alidità degli artic(]!i J t' ..J del 
reg(11amcnto di base e dell'ankolo.cl del regolamento di uN)licazione. 

Sulle ~pesc 

54 Nd confromi delle pani nel proccdimtllii principali le presenti cause cùstlhllscono un 
incidente solle\'ato dinanzi <Il g:iudiLc nazionali:. cui spetta quindi statuirc sulle spese. Le 
spese sostenute da altri soggetti per prcscillarc OS$('(\'azioni alla Cnrte UOIl possono dar 
IUOgll a ri fu~ionè. 

Per qucsti moli\'j, 1:1 Corte (Prima Sezione) dichiara: 

1) Gli articoli 3 (' .J dci regolamento (CE) n. 32012006 del Consiglio, del :W febbraio 
2006, n:l:tlÌ\"o li un regime lempunmeo pCI' la l'isfl'ultut'azione dell'industria dello 
zurcht'ro 1l(>lla Comunità (~ C!W modifien il regolamento (CE) n. 1290/2005 relatho 
al tinanziamcntll della pulitica agricola comune, e l'al'ticolo .. dd l'cgol:ulH'nto 
(CE) n,968/2006 de·lla ('ommissione, del 27 giugno 2006, rN'ante lIlodalilfl di 
applic:tzitme del regolamentu n. 320/2006, devono essere intel'p"ctati nd !ienso 
che, ai 101'0 lini, la nozione di ((impianti di (lr(Jl)u1.ione~) cumprende i sil{)~ dc~tinilti 
allo stoccaggio di zucchero dci beneficiario dell'aiuto. n prcsdnderc se (juesti 
siauo tltiliunti llucbe per altri usi. i'ion rienlnuHI in (aIe nnzione né j silos 
utilizzati unicamente per lo stoccaggio di zucchero, prodotto entro la quota. 
ÙClwsitalo da altri produttori () acquistato prtSSIl I.J lIesli ultimi, né quelli IIt il il.Zot t i 
snl:lOltntc per il cClnft'ziunamcnto o l'imhallaggio di zucchero ai fini ddlll SIHl 
conuJlerclaliaa1.ionE:'. Spl'tla al giudice nazionale "allltare caso pCI" cn!\(I, tenendo 
conto delle cnmttcrhtichc tecniche o dci \"CI'O liSO ch" è fatto dci silos di cui 
Imttasi. 

2) I: ~same dci!.. Il;T'Oi e della quart •• (IUcst ione ndhl c,\Usa C-I8Sn 2 lH.lIlch« della 

!'('conda c della h~l'ln qucStiOll(' nella ('ama C-1891I2 non ha c\idcl1Lioilu alcun 
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